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Documento dellÕOCF sulle udienze da remoto  

ex art. 83 del D.L.17 marzo 2020 n.18 

Premessa 

LÕart. 83 del DL 18/2020 abrogando al comma 22 gli artt. 1 e 2 del DL 11/2020, al 
fine di contrastare lÕevolversi dellÕemergenza epidemiologica, ha ridefinito i termini 
delle fasi giˆ individuate dal precedente provvedimento che possono individuarsi 
come segue: la prima fase dal 9 marzo al 15 aprile, la seconda dal 16 aprile al 30 
giugno. 

LÕart.36 del DL 23/2020 ha prorogato allÕ11 maggio 2020 il termine del 15 aprile 
previsto dal precedente decreto. 

Per la prima fase vige la regola primaria del rinvio di ufficio delle udienze ad 
eccezione delle ipotesi previste dal comma 3 del medesimo articolo 83. Per le 
udienze non soggette al rinvio i dirigenti degli uffici giudiziari possono adottare le 
misure indicate dal comma 7 lett. a), f) e h) e cio• la trattazione scritta delle Òudienze 
… che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle partiÓ (lett. 
h) ovvero la trattazione mediante Òcollegamenti da remotoÓ delle Òudienze … che non 
richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti e dalle partiÓ (lett. 
f). 

Da notare che dal 17 marzo (data di entrata in vigore del DL 18/2020) e sino al 11 
maggio (per effetto della proroga di cui al DL 22/2020 e quindi per tutto il periodo di 
sospensione) non viene indicata la misura della celebrazione delle udienze a porte 
chiuse, prima prevista dal DL 11/2020, che invece • recuperata per la seconda fase 
temporale (12 maggio-30 giugno) ai sensi del comma 7 lett. e) del DL 18/2020. 

LÕemergenza epidemiologica e con essa le necessarie misure di contenimento del 
contagio hanno inevitabilmente causato un rallentamento se non una stasi della 
funzione giurisdizionale. Tali effetti sono procrastinati dalla proroga del periodo di 
sospensione e comunque in considerazione che la ripresa del normale funzionamento 
degli uffici giudiziari non avverrˆ in tempi brevi. 

Tali circostanze devono indurre a considerare i protocolli o linee guida alla stregua di 
un progetto che consenta la ripresa dellÕattivitˆ giudiziaria e il recupero delle garanzie 
di tutela dei diritti che in tale momento storico stanno subendo un grave 
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affievolimento. Ancor pi• considerando che proprio nei momenti di maggiore 
sofferenza la risposta di giustizia deve essere assicurata onde evitare che la eccessiva 
compromissione dei diritti possa diventare occasione di pericolose derive sociali. 

Al contempo, la scelta delle diverse soluzioni proposte dal decreto da adottarsi 
facoltativamente e/o alternativamente andrˆ orientata nel rispetto dei fondamentali 
principi del contraddittorio e dei diritti di difesa delle parti e delle norme processuali 
non prevedendosi alcuna possibilitˆ di deroga delle stesse. 

LÕinevitabile proliferazione di protocolli e linee guida affidata ai capi degli uffici 
giudiziari in forza di ampio potere discrezionale, comporterˆ la disomogeneitˆ delle 
regole secondarie sul territorio nazionale con grave pregiudizio per la certezza delle 
norme processuali e per lÕefficacia della risposta di giustizia. 

Per tali ragioni si rende necessaria lÕadozione di una decretazione dÕurgenza che per 
garantire una urgente ripresa della funzione giurisdizionale, onde scongiurare la 
marginalizzazione della giustizia, e la uniforme attuazione delle regole processuali su 
tutto il territorio nazionale, sia indirizzata a fissare i principi generali e inderogabili in 
merito ai criteri da seguire per lo svolgimento delle attivitˆ giudiziarie con particolare 
riferimento alle udienze e alle modalitˆ di celebrazione delle stesse.  

Pur tenendo conto delle particolari esigenze derivanti dalla emergenza sanitaria, le 
norme dovranno essere orientate al rispetto dei principi costituzionali del diritto di 
difesa e del giusto contraddittorio e dovranno essere limitate al solo periodo di 
emergenza, anche al fine di porle al riparo da dubbi di illegittimitˆ costituzionale. 

In tale prospettiva la premessa di fondo non potrˆ che essere quella di consentire la 
trattazione del maggior numero di cause possibile e che le scelte sulle modalitˆ di 
celebrazione delle udienze e sulla urgenza di trattazione vengano il pi• possibile 
adottate attraverso il coinvolgimento delle parti per il tramite dei loro difensori. 

Al contrario, il rinvio generalizzato delle udienze e una delibazione eccessivamente 
stringente sulla urgenza e indifferibilitˆ, relegando al subalterno ruolo di eccezione la 
trattazione, rischierebbe di compromettere fortemente la tutela dei diritti e lo stesso 
stato di diritto di cui la giustizia costituisce fondamentale pilastro, oltre al formarsi di 
un ulteriore arretrato oltre a quello giˆ esistente difficilmente risolvibile in tempi 
ragionevoli al termine dellÕemergenza. 
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Ed allora, con lÕaiuto dei sistemi tecnologici che consentono la trattazione da remoto 
delle udienze, la scelta tra le varie misure previste dallÕart. 83 del DL 18/2020 dovrˆ 
avvenire sulla scorta di una ponderata valutazione della effettiva necessitˆ di oralitˆ 
dellÕudienza e dellÕincontro tra i difensori, con o senza le parti, e il Giudice. Il ricorso 
alla trattazione da remoto rende pi• agevole la comparazione tra la gravitˆ del 
pregiudizio che possa derivare alle parti dalla ritardata trattazione con lÕinteresse alla 
salvaguardia del bene primario della salute di tutti i soggetti la cui attivitˆ si renda 
necessaria per la trattazione del procedimento.  
 

Ed ancora, la graduazione della scelta dovrˆ tener conto delle specifiche esigenze che 
contraddistinguono le udienze civili e quelle penali, nonchŽ della particolaritˆ del rito 
e della materia oggetto del contendere, quali in particolare la materia del lavoro e la 
materia della famiglia e dei minori. 

Non si trascuri, infine, la particolaritˆ del giudizio dinanzi al Giudice di Pace che non 
prevede il processo telematico e, al contempo, costituisce il luogo di composizione di 
conflitti rilevanti non soltanto sotto lÕaspetto numerico. I fondamentali principi sanciti 
dalla nostra carta costituzionale non consentono di porre le fondamenta per una 
diversa gerarchia della funzione giurisdizionale che deve, al contrario, garantire la 
tutela dei diritti in ogni sede con la stessa efficacia. 

Perch• le misure sulle udienze da remoto possano efficacemente funzionare • 
indispensabile che gli uffici giudiziari siano dotati di risorse umane e materiali in 
condizioni di rendere la propria prestazione con efficienza ed effettivitˆ. Per questo • 
necessario porre in essere ogni azione idonea a consentire a tutti i magistrati cos“ 
come a tutti i dipendenti di prestare la propria attivitˆ con accesso al sistema SICID 
diretto da remoto, naturalmente dopo averne assicurato lÕutilizzo in condizioni di 
sicurezza. 
 
In alternativa, il Ministero della Giustizia e il Dipartimento dellÕorganizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi dovranno porre in essere ogni necessaria 
modifica delle disposizione di servizio che prevedono lo svolgimento del lavoro agile 
al fine di rendere la prestazione ciascuno nella propria sede di lavoro, anche su 
turnazione, apprestando le misure idonee a preservare le condizioni di salubritˆ degli 
ambienti di lavoro e la prevenzione del contagio. A tal fine si potrebbe intervenire 
sullÕarticolazione dellÕorario di lavoro del personale di cancelleria ed in particolare 
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degli assistenti del giudice e dei cancellieri prevedendo, come dispone il CCNI 
(art.14), unÕarticolazione flessibile dellÕorario (di 36 ore settimanali) da rendere nella 
sede di lavoro in misura di cui 8+2 (dieci ore) o 6+3 (nove ore) su due o tre giorni 
lavorativi su turni da organizzare secondo il calendario delle udienze fissate dai 
magistrati, con la rimanente frazione oraria da svolgere al domicilio in modalitˆ agile. 
EÕ altres“ necessario che il Governo disponga per la validazione, ai fini delle 
comunicazioni e notifiche, degli indirizzi di posta certificata di tutte le pubbliche 
amministrazioni affinch•, inserite allÕindice di cui al link 
https://indicepa.gov.it/documentale/index.php, abbiano gli stessi effetti giuridici di 
quelle inserite da imprese e professionisti al linkhttps://www.inipec.gov.it/cerca-pec. 
La misura • indispensabile per rendere agevoli e veloci le comunicazioni ma 
soprattutto per dare certezza ai rapporti giuridici, ridurre il carico per gli ufficiali 
giudiziari le cui competenze possono essere utilmente rese in altri uffici per il 
miglioramento dei servizi giudiziari. 
Alla luce di tali premesse si propongono le seguenti soluzioni improntate al rispetto 
dei principi su richiamati. 

I)  NEL SETTORE CIVILE.  

In linea di massima lasciare alla condivisione delle parti, per il tramite dei loro 
difensori, la scelta in merito alla modalitˆ di trattazione dellÕudienza. 

Trattazione scritta con scambio e deposito telematico 
Si svolgeranno con trattazione scritta e quindi mediante lo scambio e il deposito in 
telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni e la successiva 
adozione fuori udienza del provvedimento del giudice le seguenti udienze. 
Prima udienza di trattazione ai sensi dellÕart. 183 cpc, salvo che il giudice, dÕufficio 
o su istanza di parte, ritenga necessario procedere alla discussione orale di eccezioni 
pregiudiziali e preliminari o idonee a risolvere il giudizio o di istanze di concessione 
della provvisoria esecuzione di D.I. opposto o di emanazione di ordinanza ex art. 186 
bis e ter cpc; 
Udienza per le decisioni istruttorie ex art. 183, 7¡ co cpc; 
Udienza di precisazione delle conclusioni; 
Udienza per la discussione finale nei procedimenti ex art. 420 cpc, qualora sia 
avvenuto lo scambio di memorie conclusive delle parti e salvo che il giudice, 
dÕufficio o su istanza di parte, ritenga necessario procedere alla discussione orale; 
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Prima udienza nel procedimento ex art 702 bis cpc, salvo che il giudice, dÕufficio o 
su istanza di parte, ritenga necessario procedere alla discussione orale di eccezioni 
pregiudiziali e preliminari o idonee a risolvere il giudizio o al mutamento del rito; 
Udienza di comparizione nei procedimenti camerali – compresi quelli presidenziali e 
collegiali –, sommari e cautelari, salvo che il giudice, dÕufficio o su istanza di parte, 
non ritenga necessaria la comparizione delle parti per sentirle liberamente o la 
discussione orale dei difensori; 
Prima udienza di trattazione davanti al Giudice di Pace salvo che il giudice, 
dÕufficio o su istanza di parte, ritenga necessario procedere alla discussione orale di 
eccezioni pregiudiziali e preliminari o idonee a risolvere il giudizio; nel caso di 
domanda proposta verbalmente, il giudice fissa, nel processo verbale, i termini per le 
note/conclusioni per lÕudienza. 
 
Il Giudice 15 giorni prima dellÕudienza giˆ fissata invia tramite pec ai difensori delle 
parti lÕavviso della trattazione dellÕudienza mediante lo scambio e il deposito in 
telematico di note scritte sinteticamente redatte, contenenti le sole istanze e 
conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice, 
assegnando il termine per il deposito degli atti. Entro i successivi 5 giorni le parti 
potranno depositare istanza di trattazione orale e/o di urgenza e indifferibilitˆ; in tal 
caso, il Giudice, tenuto conto della consistenza del ruolo e valutate le ragioni di 
urgenza e indifferibilitˆ, potrˆ confermare la stessa data o rinviare lÕudienza ad altra 
data. 
In caso di trattazione scritta da remoto i difensori delle parti potranno condividere 
telematicamente il verbale di udienza, contenente le deduzioni, istanze o conclusioni, 
e depositarlo nel fascicolo telematico del giudizio sottoscritto con firma digitale da 
tutti i difensori. 

Pi• in particolare, il contraddittorio tra i difensori potrˆ essere assicurato 
scambiandosi a mezzo pec sino al giorno precedente lÕudienza bozze di verbali 
contenenti le rispettive richieste. Dopo aver concordato la bozza definitiva, il verbale 
verrˆ sottoscritto digitalmente (con firma pades non essendo ammesse nel PCT una 
pluralitˆ di firme cades) da uno dei difensori che provvederˆ a trasmetterlo agli altri  
difensori sino a quando lÕultimo difensore lo depositerˆ telematicamente inserendolo 
come atto principale e apponendo in fase di deposito la propria firma digitale 
(indifferentemente in formato cades o pades). In questa ipotesi la tipologia di atto da 
utilizzare sarˆ il preverbale.  
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Per assicurare la pronta visibilitˆ da parte del magistrato la cancelleria dovrˆ accettare 
il deposito telematico prima dellÕinizio dellÕudienza, in ogni caso • possibile 
prevedere che copia del verbale possa essere inviata alla mail ordinaria del giudice 
che si ricorda sono tutte nel seguente formato nome.cognome@giustizia.it 

Trattazione mediante collegamento da remoto 

Per la trattazione mediante collegamento da remoto si ritiene che lÕavviso 
dellÕudienza sia inviato entro 15 giorni prima con le indicazioni del giorno, ora e 
modalitˆ di collegamento. 

In tal modo da consentire allÕavvocato di organizzarsi per lÕipotesi in cui abbia pi• 
udienze fissate al medesimo orario davanti a giudici diversi. Ci˜, anche al fine di 
consentirgli di chiedere ed ottenere la disponibilitˆ per le sostituzioni in udienza 
telematica (da un altro studio)  e in tal caso il difensore indicherˆ il sostituto e il suo 
indirizzo di posta elettronica  dove inviare il link di invito alla stanza virtuale- 
Il protocollo del CSM prevede che i procuratori delle parti depositeranno nel 
fascicolo una nota contenente un recapito telefonico e un indirizzo mail attraverso i 
quali potranno essere contattati dal cancelliere in caso di malfunzionamento 
dell’applicativo utilizzato. Tale ulteriore adempimento • al momento ostacolato dalla 
impossibilitˆ per i cancellieri di lavorare in Smart Working con conseguenti ritardi 
nellÕaccettazione dei depositi telematici.  

NellÕauspicare che da parte del Ministero provenga lÕautorizzazione ad attivare Smart 
Working per i cancellieri, si potrebbe consentire che la comunicazione degli indirizzi 
mail e recapiti telefonici degli avvocati venga inviata allÕindirizzo mail del giudice 
nome.cognome@giustizia.it  

Anche in tal caso il contraddittorio tra i difensori potrˆ essere assicurato 
scambiandosi a mezzo pec sino al giorno precedente lÕudienza bozze di verbali 
contenenti le rispettive richieste. Dopo aver concordato la bozza definitiva, il verbale 
verrˆ sottoscritto digitalmente (con firma pades non essendo ammesse nel PCT una 
pluralitˆ di firme cades), da uno dei difensori che provvederˆ a trasmetterlo agli altri  
difensori sino a quando lÕultimo difensore lo depositerˆ telematicamente inserendolo 
come atto principale e apponendo in fase di deposito la propria firma digitale 
(indifferentemente in formato cades o pades). In questa ipotesi la tipologia di atto da 
utilizzare sarˆ il preverbale.  
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Per assicurare la pronta visibilitˆ da parte del magistrato la cancelleria dovrˆ accettare 
il deposito telematico prima dellÕinizio dellÕudienza, in ogni caso • possibile 
prevedere che copia del verbale possa essere inviata alla mail ordinaria del giudice 
che si ricorda sono tutte nel seguente formato nome.cognome@giustizia.it 

In caso di malfunzionamento di Teams si propongono le seguenti soluzioni:  

1) rinviare a non oltre una settimana o al massimo 15 giorni lÕudienza telematica;  

2) oppure disporre la trattazione scritta ed il deposito delle relative istanze e richieste 
entro un ulteriore termine da stabilirsi e salva sempre la possibilitˆ di remissione in 
termini 

 

II)  NELLA MATERIA DELLA FAMIGLIA.  
Procedimenti giudiziari consensuali di separazione, divorzio, cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e di affidamento di figli minori nati fuori 
dal matrimonio. 

Per la sola fase emergenziale connessa alla necessitˆ di evitare la diffusione del 
contagio epidemiologico, escludendosi che tale modalitˆ possa essere 
successivamente 
adottata anche al termine della crisi, si ritiene di promuovere lÕapplicazione della 
prassi 
Ð giˆ adottata da taluni uffici giudiziari in accordo con lÕAvvocatura Ð che consente, 
nei soli casi di procedimenti di natura consensuale in ambito familiare e su richiesta 
delle parti tramite i difensori, di promuovere la c.d. Òtrattazione scrittaÓ manifestando 
(nello stesso ricorso ovvero, nei casi di procedimenti ad oggi instaurati, con 
successiva istanza congiunta da depositare nel fascicolo telematico) la rinuncia a 
comparire e la conferma integrale delle condizioni di ricorso, ribadendo la volontˆ di 
non riconciliarsi. 
AllÕesito della istanza di trattazione scritta il Tribunale provvederˆ alla emissione del 
provvedimento definitivo (omologa, sentenza, decreto) provvedendo poi 
allÕacquisizione per via telematica del parere del Pubblico Ministero. 

Problematiche connesse allo spostamento dei genitori al fine di adempiere 
alle obbligazioni (o agli accordi) derivanti dallÕaffidamento dei figli minori. 

Una delle maggiori problematiche emerse a seguito della emanazione dei 
provvedimenti, sia governativi che a livello locale, che hanno imposto limitazioni agli 
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spostamenti delle persone, sia allÕinterno che tra comuni diversi, se non per 
comprovate ragioni di necessitˆ, salute o urgenza, ha riguardato proprio la tematica 
degli spostamenti dei genitori per prelevare e riportare figli collocati presso lÕaltro 
genitore. 
Sul punto • intervenuto, dopo la pubblicazione degli iniziali provvedimenti che 
istituivano le prime Òzone rosseÓ, anche il Ministero dellÕInterno offrendo chiarimenti 
ai cittadini e indicazioni alle autoritˆ preposte ai controlli, specificando che tali 
spostamenti devono ritenersi consentiti. 
Tuttavia il problema • stato nuovamente riproposto dopo lÕemanazione del d.l. 18/20 
che, secondo alcune interpretazioni, avrebbe ulteriormente ristretto il regime degli 
spostamenti consentiti. 
Non consta che, allÕesito della pubblicazione del citato decreto, il Ministero 
dellÕInterno sia nuovamente intervenuto con note di chiarimenti, dovendosi perci˜ 
ritenere che il quadro non sia mutato e che, quindi, gli spostamenti dei genitori per 
adempiere agli obblighi connessi allÕaffidamento dei figli minori siano tuttÕora 
consentiti. 
Tuttavia appaiono proseguire, seppure in misura pi• limitata, segnalazioni di criticitˆ 
al riguardo che suggeriscono un definitivo intervento chiarificatore, seppure a livello 
di mera circolare ministeriale. 
Al riguardo va peraltro segnalata unÕulteriore criticitˆ, riguardante situazioni familiari 
nelle quali possono trovarsi coinvolti e pregiudicati nel diritto di continuare ad avere 
rapporti con entrambi i genitori, quei minori figli di genitori che non risultino 
formalmente separati o i quali non abbiano ancora regolamentato davanti allÕautoritˆ 
giudiziaria le modalitˆ di affidamento e visita dei figli, seppure possano avere trovato 
un accordo soddisfacente per entrambi. 
Analoga situazione pu˜ verificarsi (e spesso si verifica) anche quando i genitori, dopo 
lÕemanazione dei provvedimenti giudiziali, abbiano modificato consensualmente il 
regime previsto dallÕautoritˆ giudiziaria in ragione delle rispettive esigenze, senza 
per˜ far modificare i provvedimenti giˆ assunti. 
EÕ ovvio che i minori coinvolti in queste situazioni non possano essere pregiudicati 
da scelte, pur legittime, dei genitori che Ð per le pi• diverse ragioni Ð non abbiano 
formalmente regolamentato il diritto di visita. Diversamente ragionando si 
creerebbeuna ingiustificata disparitˆ tra minori di genitori formalmente separati o che 
abbiano giˆ ottenuto provvedimenti giudiziari per la regolamentazione delle visite e 
minori figli di genitori che non vi abbiano ancora provveduto (o non vogliano 
provvedervi). 
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Al riguardo, essendo compito dellÕAvvocatura segnalare criticitˆ e offrire soluzioni 
che consentano Ð con il minor sacrificio Ð di pervenire ad accordi tra le parti, si 
segnala la necessitˆ di un intervento anche sulla questione consentendo ai genitori 
non separati Ðche abbiano in tale senso giˆ raggiunto una intesa Ð di formalizzare tale 
accordo anche con semplice scrittura privata e di inserire tale ulteriore modalitˆ 
(adempimento di obblighi connessi all’affidamento dei figli minori ovvero di diversi 
accordi tra genitori) nei modelli di autocertificazione forniti dalla pubblica 
amministrazione. 

GESTIONE INCAPACI  
Preso atto della fase emergenziale e del D.M. innanzi citato che limita la circolazione 
degli individui, si chiede al Ministero di esplicitare con propria nota o circolare 
interpretativa la possibilitˆ di svolgere le incombenze necessarie allÕassistenza degli 
interdetti, inabilitati e dei fruitori di amministrazione di sostegno anche da parte di 
soggetti diversi da quelli incaricati ex officio (curatori, tutori, amministratori di 
sostegno e pro-tutori) ove questi ultimi siano impediti, mediante la esibizione della 
sola autocertificazione , stante lÕesigenza primaria dellÕaccudimento e della cura delle 
fasce deboli della popolazione. Consentire tale favor anche nei confronti dei prossimi 
congiunti di soggetti non ancora accertati giudizialmente, ma nel medesimo stato 
certificato da idonea documentazione del medico curante. 
 

III)  NELLA MATERIA DEL LAVORO  

Negoziazione assistita 

Oggi la negoziazione assistita tra avvocati non • ammessa in materia di lavoro, al 
contrario di quanto avviene in materie altrettanto (se non ancor pi•) delicate. 
Quindi gli accordi che lavoratori e datori di lavoro raggiungono tra loro con 
lÕassistenza dei rispettivi avvocati (e sono moltissimi) devono essere ÒrifirmatiÓ una 
seconda volta in una delle cosiddette sedi protette (ITL, sindacale, commissioni di 
certificazione dei consulenti del lavoro o anche anche universitarie) per poter essere 
definitive e inoppugnabili ex art. 2113 cc, con evidente duplicazione di tempi e costi 
per aziende e cittadini. 
La richiesta dellÕavvocatura condivisa con la magistratura (ANM) • quella di 
ammettere la negoziazione assistita in materia di lavoro, equiparando, quanto a 
validitˆ ed efficacia ai sensi dellÕart. 2113 cc, gli accordi sottoscritti in quella sede a 
quelli sottoscritti nelle altre sedi protette: si tratta in sostanza di aggiungere unÕaltra 
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sede protetta a quelle giˆ esistenti, attribuendo alla negoziazione assistita da avvocati 
la stessa efficacia, ne pi• n• meno, riconosciuta alle altre sedi. 
LÕassistenza fornita alle parti da avvocati di propria fiducia che possono ricevere 
lÕincarico anche in modalitˆ telematica autenticando la relativa procura (assicurati per 
la responsabilitˆ civile e vincolati al codice deontologico forense) non sia meno 
tutelante di quella offerta da rappresentanti sindacali o professori universitari (che 
molto spesso i lavoratori neppure conoscono). 
La questione • drammaticamente urgente in questa fase di emergenza sanitaria, in cui 
le sedi protette esistenti non sono agibili e non • quindi possibile formalizzare accordi 
dai quali dipende il percepimento, per il lavoratore, delle somme pattuite, 
particolarmente necessarie in questo momento per le necessitˆ della vita. 
 

Sul processo del lavoro 

Il processo del lavoro ha da sempre una sua specificitˆ rispetto al processo civile 
ordinario, che si traduce in tre principi base: oralitˆ, immediatezza e concentrazione 
tanto da distinguersi per celeritˆ rispetto alla trattazione di altre controversie civili. 
LÕoralitˆ, lÕimmediatezza e la concentrazione del processo del lavoro vanno 
salvaguardate anche in questa fase di emergenza e nella fase di ripresa delle attivitˆ. 
La trasformazione del rito del lavoro in un processo scritto ne stravolgerebbe la 
peculiaritˆ valorizzata dalla competenza funzionale del giudice del lavoro riducendo 
o comunque ritardando lÕeffettivitˆ della tutela dei diritti. 
Il processo del lavoro • per definizione urgente tantÕ• che i termini processuali non 
sono sospesi neppure nel periodo feriale. Pertanto nel processo del lavoro possa 
essere fatto largo uso delle udienze da remoto, con regole chiare e uniformi e, sia nel 
caso di trattazione scritta che di trattazione da remoto lÕudienza di decisione della 
causa potrebbe agevolmente concludersi dando per letto il dispositivo (salvo diversa 
richiesta delle parti) e con motivazione contestuale da comunicare via pec entro il 
giorno successivo. 
Nel processo del lavoro, lÕudienza da remoto potrˆ essere tenuta per tutte le tipologie 
di udienza (prima udienza, tentativo di conciliazione, trattazione e discussione sui 
mezzi istruttori, discussione finale) eccezion fatta per le udienze di prova testimoniale 
e di interrogatorio delle parti personalmente. 
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IV)  NEL SETTORE PENALE  

La peculiaritˆ del processo penale rende necessaria una seria valutazione 
sullÕapplicazione anche in questo plesso di giurisdizione del c.d. Òprocesso da 
remotoÓ. 
Invero, ferme alcune riserve circa la garanzia di riservatezza delle comunicazioni e 
delle trasmissione dei documenti non esistendo, come nel P.C.T., una piattaforma 
dedicata e collaudata, la ÒsmaterializzazioneÓ dellÕudienza penale attraverso la 
partecipazione a distanza sia dei Giudici che degli Avvocati che delle altre parti 
processuali, verrebbe irrimediabilmente  a contrastare con il principio della 
immediatezza, della oralitˆ e del contraddittorio dinanzi al Giudice terzo che sono 
principi fondamentali del processo penale. 
Si pensi, per esempio, ad unÕudienza nel corso della quale si debba procedere al 
controesame di un imputato o di un testimone che si trovi collegato da remoto con 
lÕimpossibilitˆ di gestire eventuali contestazioni od opposizioni a domande ritenute 
non proponibili o nocive. 
Quello che precede • solo uno dei molteplici esempi che potrebbero essere formulati 
che giustificano la ferma opposizione allÕapplicazione di questa misura emergenziale 
(si ribadisce ancorch• solo emergenziale) al processo penale. 
Vi sono situazioni processuali alle quali, per converso, potrebbe trovare applicazione 
il processo da remoto; ci si riferisce, per esempio, allÕudienza conseguente 
allÕaccordo tra la difesa ed il P.M. per lÕapplicazione della pena si richiesta delle parti 
ex art. 444 c.p.p., allÕudienza relativa alla definizione del procedimento a seguito del 
positivo esito del periodo della messa alla prova, allÕudienza in Corte dÕAppello ex 
art. 599 bis c.p.p. a seguito di un concordato tra le parti ed altre ancora; vale a dire, in 
ogni occasione nella quale la presenza fisica del difensore o della parte non sia il 
fulcro dellÕudienza stessa. 
In ogni altro caso, si svilirebbe la natura del processo stesso con seri problemi sulla 
garanzia della tutela dei diritti dei cittadini. 
 

V) IL GIUDICE DI PACE  

Per disciplinare svolgimento anche da remoto delle udienze davanti al Giudice di 
Pace, devono tenersi in conto due dati fondamentali:  

1. I G.d.P. utilizzano la piattaforma informatica SIGP, creata esclusivamente per 
tali Uffici Giudiziari; 
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2. le parti possono stare nel giudizio civile anche senza un difensore (entro certi 
limiti).  

Dunque, al fine di rispettare il diritto di azione e di difesa e di tutelare il principio del 
contraddittorio, per i procedimenti davanti al GdP apparirebbe necessario, allo stato, 
assicurare lÕaccesso fisico allÕUfficio, fino al giorno dellÕudienza, per potersi 
costituire i giudizio nei processi di cognizione ordinari ed, in ogni caso, la preventiva 
verifica da parte del giudice che tutte le parti processuali siano dotate dei necessari 
strumenti tecnologici ed informatici per poter partecipare allÕudienza. 
Ad oggi, i giudici onorari sono impegnati costantemente in udienze indifferibili ed 
urgenti (come ad esempio in materia di convalida di arresto e di convalida per 
lÕaccompagnamento alla frontiera in materia di immigrazione o di volontaria 
giurisdizione), mentre sono esclusi dalla modalitˆ organizzativa da remoto.  
Ma, atteso che lÕemergenza sanitaria forse si protrarrˆ, purtroppo, almeno per un anno 
e che bloccare lÕattivitˆ davanti al Gdp equivarrebbe ad una gravissima forma di 
denegata giustizia al cittadino che chiede la tutela dei propri diritti davanti al Giudice 
di prossimitˆ, emrge la necessitˆ di continuare a celebrare le udienze civili e penali 
urgenti con i dovuti dispositivi di protezione e nel rispetto delle regole di 
distanziamento sociale, nonchŽ di svolgere attivitˆ giurisdizionale da remoto anche 
davanti al giudice onorario. 
Si prende atto della concessione, avvenuta due settimane fa, da parte del Ministero 
della Giustizia ai giudici di pace ed a tutti i magistrati onorari per poter utilizzare una 
licenza semestrale che consentirˆ di installare Office 365 ed il software di 
videoconferenza Teams. 
Ma ci˜ non appare sufficiente per fronteggiare questa emergenza che si protrarrˆ 
ancora per molti mesi. 
Ed ecco la necessitˆ di segnalare possibili soluzioni per lo svolgimento delle udienze 
davanti al G.d.p., con proposte a breve, medio e lungo termine 

 
A. Proposte a breve termine 

1. accelerare il passaggio al digitale di tutti i g.d.p. per le comunicazioni e 
notificazioni telematiche (ci˜ giˆ • avvenuto ad es. a Firenze, Foggia, San 
severo e Siena dal 25/02/2020, dove tutte le comunicazioni e le notificazioni di 
cancelleria avvengono solo telematicamente a mezzo pec); 

2. contemporaneamente: 
2.a creare una pec collegata ad ogni fascicolo cartaceo fornendo credenziali di 
accesso al magistrato incaricato; la pec pu˜ essere cos“ ÒgenerataÓ:  
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r.g. + tratto basso + anno + cognome giudice + n¡sezione + gdp @ giustizia.it Ð  
es. 1234_19esposito1gdp.napoli@giustizia.it; 
2.b sulla pec cos“ identificata si potranno inoltrare le brevi note di cui allÕart.83 
lett. h d.l. 18/2020 o, anche, le comparse conclusionali; si potrebbe utilizzare 
anche per inviare le ordinanze di nomina di eventuali ctu e ricevere 
accettazione dellÕincarico da parte del ctu nominato, debitamente firmata 
secondo le modalitˆ indicate al punto seguente; 
2.c i documenti inviati o ricevuti a mezzo della predetta pec dovranno essere 
firmati in modalitˆ pades (e non cades con estensione .pdf.p7m) per consentire 
lÕapertura e la lettura del documento anche senza gli appositi programmi 
necessari, quali dike e similari. Si tenga presente che la modalitˆ pades 
garantisce gli stessi standard di sicurezza e immodificabilitˆ dei files firmati 
alla stregua della modalitˆ cades; 
2.d per lÕiscrizione a ruolo della cause si suggerisce di creare una apposita pec 
del tipo: ruologenerale.gdp.napoli@giustizia.it . Su tale pec dovrˆ pervenire la 
sola nota di iscrizione a ruolo, scansione dellÕatto introduttivo notificato, indice 
foliario atti che si intende depositare, scansione del contributo unificato e della 
marca da bollo ed, infine, una asseverazione di conformitˆ contenente espressa 
dichiarazione che il contributo unificato e la marca da bollo non sono stati 
utilizzati per altre procedure. Tutti i documenti andranno firmati sempre in 
modalitˆ pades. Il deposito in cartaceo della produzione andrˆ effettuato 10 
giorni prima dellÕudienza effettivamente fissata per la prima comparizione.  
In alternativa: organizzare i singoli Uffici in modo da consentire lÕiscrizione a 
ruolo mediante invio di plico raccomandato con ricevuta di ritorno; 
2.e disciplinare lÕaccesso presso i Gdp solo ed esclusivamente per le udienze di 
raccolta delle prove testimoniali, in modo da garantire il distanziamento 
sociale, prevedendo lÕutilizzo di dispositivi di protezione personale per 
magistrati, cancellieri, Avvocati e pubblico. 
 

B. Proposte a medio termine. 
 
Nel medio periodo (6/10 mesi) trasportare la piattaforma informatica sigp sulla 
piattaforma sicid, ovvero sulla piattaforma giˆ funzionante per i procedimenti 
di tribunale e corte di appello. 
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C. Proposte a lungo termine. 
 

Nel lungo periodo (18/24 mesi) ripensare lÕintero sistema del processo 
telematico creando unÕunica piattaforma, per il deposito e le iscrizioni a ruolo 
delle cause, nella quale far convergere il PCT, il PTT, il PAT e le piattaforme 
non ancora generate per la gestione dei processi di competenza della 
Cassazione e del Consiglio di Stato ed i processi penali.  

 
VI)  SUI SISTEMI ALTERNATIVI  

Una volta finita l’emergenza, vi sarà un ulteriore significativo impasse in quanto oltre 
alle cause rinviate dovranno essere trattate quelle giˆ a ruolo ordinario e ad esse si 
aggiungeranno quelle che verranno radicate in conseguenza dellÕemergenza, 
vanificando cos“, quantomeno in termini temporali, la richiesta  di giustizia dei 
cittadini. 
Appare quindi necessario ripensare alle risposte di giustizia che vogliamo dare ai 
cittadini. 
I metodi di risoluzione alternativa delle controversie (in particolare mediazione e 
negoziazione assistita) possono rappresentare una valida soluzione, garantendo ai 
cittadini risposte in tempi celeri per la gestione dei loro conflitti, favorendo la 
risoluzione degli stessi attraverso il confronto costruttivo delle posizioni e degli 
interessi attraverso il perseguimento di soluzioni strategiche a vantaggio di tutte le 
parti. 
Affinch• gli istituti della mediazione e della negoziazione assistita assurgano al ruolo 
di vera e propria giustizia ÒcomplementareÓ rispetto alla giurisdizione ordinaria si 
propongono alcune soluzioni  volte a migliorarne lÕefficacia e accessibilitˆ. 
 
 
MEDIAZIONE  

1. Emendamenti all’art. 83  DL 18/2020 
Comma 7bis. In tutti i procedimenti civili vertenti su diritti disponibili, che non siano 
stati trattenuti per la decisione e le cui udienze siano state differite ai sensi del comma 
1 o saranno ulteriormente differite per esigenze organizzative dell’ufficio giudiziario 
a data successiva al 31 luglio 2020, con esclusione dei procedimenti previsti dai 
commi 3 e 4 dellÕart. 5 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il giudice di primo 
grado dispone la mediazione secondo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 5 del 



!
!

Tel. 06.893.258.61 Ð Fax 06.893.258.60 
Mail: amministrazione@organismocongressualeforense.news 

PEC: organismocongressualeforense.pec.it 
!

decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante provvedimento emesso fuori 
udienzaÓ. 
 
Note: La norma, al fine di rendere più agevole la gestione del contenzioso giudiziario 
in emergenza e di prevenire una congestione dell’attività giudiziale a causa del 
differimento delle udienze, intende favorire lÕutilizzo del potere del giudice di 
disporre con ordinanza il tentativo di mediazione in presenza del necessario dilatarsi 
dei tempi del processo, oltre che delle condizioni giˆ previste dallÕart. 5, comma 2 del 
d.lgs. 28/2010, con provvedimento reso anche fuori udienza. 
All'articolo 83, il comma 20 • sostituito dal seguente: 
 
Comma 20. ÒPer il periodo di cui al comma 1 sono altres“ sospesi i termini relativi ai 
procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, ai 
procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto legge del 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni dalla Legge 10 novembre 2014, n. 162, 
nonché ai (Allegato) procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie 
regolati dalle disposizioni vigenti. I procedimenti di cui al presente comma, anche 
successivamente alla scadenza del periodo di cui al comma 1, potranno essere svolti 
con il consenso delle parti in via telematica mediante collegamenti da remoto, con 
qualsiasi sistema di videoconferenza che consenta il riconoscimento e 
l'individuazione dei partecipanti. In caso di procedura telematica l'avvocato, che 
sottoscrive con firma digitale, potrˆ dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio 
cliente collegato da remoto ed apposta in calce al verbale o all'accordo di 
conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalitˆ 
telematica sarˆ sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle parti con firma 
digitale anche ai fini dell'esecutivitˆ dell'accordo prevista dall'art.12 del decreto 
legislativo 4 marzo 2010, n. 28." 
 
Note: La norma, nell’esigenza di confermare la sospensione dei termini previsti per le 
procedure di mediazione e al fine di garantirne lÕoperativitˆ anche nel periodo di 
emergenza e dopo la fine di questo, sancisce il riconoscimento della validitˆ dello 
svolgimento delle procedure in forma telematica, trattandosi di vicenda governata 
dallÕautonomia privata. 
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Dopo lÕart. 83, • inserito lÕart. 83-bis: 
 
ÒArt. 83-bis. (Incentivi per il ricorso alla mediazione per la risoluzione del 
contenzioso). 
 
1. Allo scopo di incentivare il ricorso alle procedure di mediazione in materia di 
diritti disponibili, alle parti che attivano successivamente alla data di conversione del 
presente decreto una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28 ovvero una procedura di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 
12 settembre 2014, n.132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n.162, • riconosciuto, per il periodo dÕimposta 2020, un credito dÕimposta, 
nella misura del 50 per cento delle spese e delle indennitˆ di mediazione corrisposte 
agli Organismi di mediazione e dei compensi professionali corrisposti agli avvocati, 
anche nei procedimenti di negoziazione assistita, sostenute e documentate fino a 
5.000 euro per spese e indennitˆ di mediazione, fino a 5.000 euro a titolo di compensi 
professionali per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni 
di euro per lÕanno 2020 (Allegato) 
 
2. Nelle procedure di mediazione di cui al comma 1, il verbale di accordo • esente 
dallÕimposta di registro entro il limite di valore di 100.000 euro; lÕimposta • dovuta 
solo per la parte eccedente. 
 
3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
della giustizia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legge, sono stabiliti i criteri e le modalitˆ di applicazione e di 
fruizione del credito dÕimposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di 
spesa di cui al comma 1. 4. Al fine di agevolare la partecipazione al procedimento di 
mediazione delle amministrazioni pubbliche di cui allÕarticolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la conciliazione della lite da parte di chi • 
incaricato di rappresentare la pubblica amministrazione non dˆ luogo a responsabilitˆ 
amministrativa e contabile quando il suo contenuto rientri nei limiti del potere 
decisionale dellÕincaricato, salvo i casi di dolo o colpa grave. 5. Agli oneri derivanti 
dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per lÕanno 2020, si provvede ai sensi 
dellÕarticolo 126 
 
Note: La norma persegue lÕobiettivo di incentivare il ricorso alla mediazione con 
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misure giˆ previste dalla disciplina vigente, ma potenziate nellÕattuale stato di 
emergenza relativamente al periodo di imposta 2020, nonchŽ di agevolare la 
partecipazione alle procedure di mediazione da parte della pubblica amministrazione. 
 
NEGOZIAZIONE ASSISTITA 
LÕistituto della negoziazione assistita • stato introdotto dal DL 132/2014 
,successivamente modificato dalla legge 162/2014, nellÕambito del processo di c.d 
degiurisdizionalizzazione fortemente voluto dal legislatore con lÕintento di 
deflazionare il contenzioso civile e smaltire lÕarretrato, che rappresenta una delle 
cause endemiche di crisi della giustizia civile. 
La negoziazione assistita, sia obbligatoria che facoltativa, è uno strumento che offre 
una grande opportunitˆ agli avvocati, in quanto consente loro di gestire direttamente 
le controversie e di condurre le parti verso un accordo che ha la stessa efficacia di un 
titolo giudiziale. 
Con l’introduzione della negoziazione assistita è entrato a far parte della famiglia 
delle ADR uno strumento nuovo che consegna allÕavvocato un ruolo del tutto inedito 
: quello di esercitare la giurisdizione. A fianco della tradizionale attivitˆ di 
consulenza, assistenza e difesa nel rapporto dialettico del processo, l’avvocato 
assume una funzione pubblicistica rilevante: non solo infatti autentica le firme delle 
parti che sottoscrivono lÕaccordo, ma contribuisce a formarlo dandogli valore di atto 
pubblico, con la propria presenza alla stipula e con la certificazione della legittimitˆ 
del suo contenuto. 

1. Negoziazione assistita c.d. obbligatoria 
Si propone di rendere pi• efficiente lÕistituto e le sue potenzialitˆ applicative 
introducendo le seguenti modifiche: 

1. consentire la stipulazione di una convenzione di negoziazione anche a lite insorta, sia 
quando un processo giˆ penda, sia quando siano state avviate trattative transattive. In 
questo modo Ð pur conservandosi la cornice di procedimentalizzazione e le garanzie 
tipiche dellÕistituto - se ne consentirebbe unÕapplicazione pi• ampia, meno ingessata 
nelle forme e pi• rispondente alla prassi dei rapporti. 

2. un profondo ripensamento del catalogo delle materie per le quali lÕistituto costituisce 
condizione di procedibilitˆ rivedendo i rapporti tra art. 3 del d.l.132/2014 e art. 5-bis 
del d.lgs. n. 28/2010 e sicuramente espungendo dallÕobbligo di negoziazione la 
materia del risarcimento del danno da circolazione, in merito alla quale si • 
concretamente constatata lÕinutilitˆ di tale istituto, cos“ come ad oggi strutturato; 

3. rendere possibile la negoziazione in materia di lavoro, come giˆ avveniva prima della 
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conversione in legge del decreto istitutivo; 
4. valorizzare e potenziare la fase iniziale del procedimento. Si suggerisce, pertanto, 

lÕintroduzione di un necessario incontro tra le parti del conflitto volto allÕadesione, 
con la sottoscrizione della convenzione, o al rifiuto motivato dellÕinvito a stipulare 
e/o un incontro successivo alla stipulazione della stessa convenzione finalizzato a 
verificare l’effettiva possibilità di addivenire ad una soluzione consensuale della lite. 
�Nella medesima ottica andrebbe dettagliato il ruolo del negoziatore nel primo 
incontro: specificando gli obiettivi, definendo lÕoggetto della controversia (salve le 
possibili estensioni dellÕoriginario ÒpetitumÓ). In definitiva, si propone di chiarire, 
nella stessa disposizione normativa, che la finalitˆ del primo incontro • quella di 
consentire alle parti di verificare, con lÕassistenza del negoziatore, la sussistenza delle 
condizioni e l’interesse delle parti per l’utile proseguimento della procedura. 

5. Per la delicatezza dei profili deontologici connessi allÕobbligo di riservatezza e anche 
per evitare utilizzi abusivi delle procedure, sarebbe in primo luogo prevedere la 
possibilitˆ di successiva utilizzazione in giudizio, salva diversa volontˆ delle parti, 
dei fatti e delle informazioni acquisite nel corso della procedura; in secondo luogo 
sarebbe quanto mai opportuno disporre la possibilitˆ di utilizzare tutte quelle 
informazioni e quei documenti che "siano comunque diversamente acquisibili al di 
fuori della procedura"; 

6. Per agevolare la serena e proficua partecipazione delle pubbliche amministrazioni 
alle procedure, inserire una disposizione che Ð al pari di quanto • disposto per la 
conciliazione del lavoro (art. 410, comma 8 c.p.c.) - escludesse la responsabilitˆ, salvi 
i casi di dolo e colpa grave, dei funzionari pubblici che vi partecipano e che 
concludono lÕaccordo conciliativo. 

7. Prevedere la possibilitˆ di svolgere gli incontri da remoto, con strumenti di 
videoconferenza e con modalitˆ da inserire nella convenzione e richiamate nel 
successivo accordo. 
  
 

2.  Negoziazione assistita c.d. facoltativa 
 
a )Deposito e restituzione atti 
Durante questa prima fase di emergenza e, prevedibilmente, anche nel corso della c.d. 
Òseconda faseÓ, le attivitˆ di assistenza e difesa delle parti coinvolte in controversie 
sorte in ambito familiare hanno subito una sostanziale contrazione, dovendo 
retrocedere rispetto alla necessitˆ di tutelare la salute dei cittadini. Le prassi seguite 
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dai diversi Uffici Giudiziari, inoltre, non risultano affatto uniformi, dovendosi 
osservare Ð ad esempio Ð che taluni Tribunali continuano a trattare gli affari 
“familiari” ed altri provvedono invece al rinvio in blocco di tali tipi di procedimenti. 
EÕ indubbio, tuttavia, che occorre sin da ora assumere iniziative volte a favorire la 
ripresa, quanto pi• celere possibile, nel principale interesse delle stesse parti (e degli 
interessi coinvolti, primi fra tutti quelli dei minori). 
LÕistituto della negoziazione assistita in ambito familiare, pi• di ogni altro strumento 
di risoluzione alternativa delle controversie, giˆ prima dellÕemergenza, ha dato prova 
della sua capacitˆ di incidere, con velocitˆ e concretezza, nella definizione dei 
conflitti familiari, con forte spinta anche in termini di deflazione del carico 
giudiziario. 
Appare quindi essenziale Ð ed urgente Ð intervenire oggi per favorire ancora di più 
l’utilizzo di tale istituto, al fine di diminuire ulteriormente il carico giudiziario e la 
conseguente necessitˆ di comparizione delle parti e dei loro difensori in udienza, 
essenziale in questo momento per evitare il rischio di contagio da Covid19. 
Nella attuale fase e, lo si ripete, anche nel prossimo futuro, perlomeno finchè durerà 
la fase emergenziale, occorre inoltre ridurre ulteriormente ogni accesso dei difensori 
presso gli Uffici giudiziari, per il compimento di attività non strettamente connesse 
alla risoluzione delle controversie, bens“ collegate ad adempimenti meramente 
burocratici. 
A tal fine, la prima proposta che si ritiene di formulare tende a consentire ai difensori 
delle parti che abbiano attivato il procedimento di negoziazione assistita di poter 
procedere al deposito degli accordi e degli atti allegati (in formato pdf) mediante 
lÕutilizzo di posta elettronica certificata allÕindirizzo dedicato da attivarsi presso le 
locali Procure delle Repubblica presso i Tribunali, prevedendo quindi che i medesimi 
Uffici, dopo lÕemissione del provvedimento di autorizzazione o nullaosta, 
provvedano alla restituzione degli stessi ai difensori sempre a mezzo pec. 
E’ indispensabile a tal fine che tutti gli Uffici delle Procure siano dotati di apposita 
PEC. Si chiede pertanto al competente Ministero della Giustizia di attivarsi in tal 
senso. 
 
b) Interventi di ordine generale. 
Nella medesima ottica di favorire il ricorso allo strumento della negoziazione assistita 
in ambito familiare, con riduzione dellÕutilizzo dello strumento giudiziario (con 
ricadute, in questa fase emergenziale, di riduzione anche e soprattutto dei contatti 
interpersonali) si ritiene di proporre ulteriori interventi legislativi, da assumere con 
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carattere di urgenza Ð giˆ oggetto di precedenti iniziative da parte dell’Organismo 
Congressuale Forense - diretti a: 
¥ Estendere la possibilità di ricorrere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato 

anche per i procedimenti di negoziazione assistita in ambito familiare; 
¥ Estendere lÕistituto anche alla risoluzione consensuale delle controversie tra 

genitori non coniugati o non uniti civilmente, anche per la modifica di precedenti 
provvedimenti giˆ assunti giudizialmente; 

¥ Prevedere la possibilitˆ di inserire negli accordi di divorzio o cessazione degli 
effetti civili, raggiunti a seguito di negoziazione assistita, il riconoscimento della 
c.d. Òuna tantumÓ, prevista dallÕart. 5 comma 8¡ della legge 898/70 che, ancora 
oggi, richiede la valutazione di equitˆ da parte del Tribunale. In tal caso la 
valutazione di equitˆ viene fatta dagli avvocati che assistono le parti e 
sottoscrivono lÕaccordo. 

¥ Prevedere la possibilitˆ espressa di consentire che, con i medesimi accordi, 
avvenga l’immediato trasferimento immobiliare di cespiti familiari, quando il 
trasferimento sia previsto come elemento funzionale ed indispensabile ai fini della 
risoluzione della crisi. 

¥ Prevedere (eventualmente per la sola fase emergenziale) che gli incontri tra le 
parti ed i difensori per il raggiungimento dellÕaccordo possa avvenire da remoto, 
con strumenti di video conferenza e con modalitˆ da inserire nella convenzione e 
richiamate nel successivo accordo: prevedendo inoltre che tale modalitˆ possa 
essere estesa anche alle trattative in corso, con integrazione consensuale della 
originaria convenzione. 
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